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La città della musica

Comune di Lanciano
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la musica quale mezzo di

espressione artistica di

promozione culturale

costituisce in tutti i suoi

generi e manifestazioni un

aspetto fondamentale

della cultura nazionale ed

è bene culturale di

insostituibile valore

sociale e formativo delle

persone umane. 
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Chi sono 
i 

Music Drivers?

Andrea De Florio De Grandis
Isabel De Florio De Grandis

Greta Gialleonardo
Elisa Manzi



con il supporto di Diana de Francesco

Piccole guide musicali crescono

quattro
ragazzi

ed un'idea ad
unirli!

con la
passione per

la musica

che la musica
sia solo il
punto di

partenza....

... di un lungo
viaggio alla
scoperta dei

luoghi e della
cultura!



PARCO DELLE
ARTI MUSICALI.
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Casa natale 
di

fedele
fenaroli






Il complesso del Parco delle Arti Musicali e Torri
Montanare è stato inaugurato il 10 giugno 2011
all’interno di una struttura che risale al XIV secolo,
nata come convento dell’adiacente Chiesa dei Canonici
Regolari Lateranensi, ora Chiesa di Santa Giovina. 

parco delle
arti musicali

Da allora è stato utilizzato
come spazio per concerti e
manifestazioni e dal 2012
ospita le sedi
dell’Associazione “Amici della
Musica Fedele Fenaroli”,
l’Istituzione Civica Musicale
Fedele Fenaroli, la Grande
Banda Fenaroli “Città di
Lanciano” e il Centro di
Documentazione e Ricerche
Musicali “F. Masciangelo”.

il convento, dismesso in epoca napoleonica, è stato adibito
fino al 1992 a struttura carceraria, successivamente
ridestinato, a seguito di una importante ristrutturazione,
ad area culturale e musicale. 



Le Torri Montanare furono erette il X secolo a difesa del
lato montano del quartiere di Civitanova.

Hanno subito nel tempo diverse modifiche, in particolare
quella del XV secolo ad opera di Alfonso I d’Aragona, che

operò un rifacimento della cinta muraria sud modificando
la Torre Minore e il Torrione posto dietro il convento di

Santa Chiara, con la caratteristica pianta cilindrica a
scarpa.

torri
montanare



Il centro di documentazione ha
compiuto negli anni la grande
e meritoria opera di scoperta

della musica inedita
attraverso il censimento e lo
studio delle fonti manoscritte
e a stampa conservate presso

la sua sede, che si trova
all'interno del Parco delle

Arti Musicali. 



Francesco Masciangelo é nato il 3
gennaio 1823 e morto il 25 marzo 1906

ed è stato uno dei più grandi musicisti e
compositori lancianesi, apprezzato e

conosciuto per la sua grande
produzione musicale. Divenne ben

presto un punto di riferimento sicuro
per le istituzioni musicali di tutta la

regione e per la città di Lanciano grazie
alla sua produzione musicale. Sono

circa 600 i titoli attribuiti a
Masciangelo suddivisi tra musica sacra,

musica teatrale, romanze vocali,
musica strumentale da camera, musica

per banda, opere didattiche, sinfonie,
brani pianistici e altri brani d’occasione

o Celebrativi. 

Per riscoprire ed approfondire la
figura di questo illustre esponente

lancianese e di altri compositori
cittadini, il 29 ottobre 1998 viene

fondato il Centro di
Documentazione e Ricerche a lui

dedicato, con l’intento di
raccogliere, conservare, studiare e

rendere fruibile il patrimonio
musicale della città di Lanciano e di

tutta la regione.




Centro di
documentazione e

ricerche

"Francesco Masciangelo"



La Chiesa di Santa Giovina, imponente e sobria costruzione
a navata unica, sorse intorno al 1504 nel sito dell’antica
chiesetta di Santa Maria Maddalena, annessa al monastero
dei Canonici Lateranensi, grazie alla generosità di Denno
Rizzi, nobile lancianese che destinò all’opera le sue
ricchezze. Ultimata nel 1518, fu consacrata a Maria
Santissima delle Grazie per poi essere riconsacrata a
Santa Giovina, martire fanciulla, nel 1850.

Chiesa di 
Santa Giovina

La facciata della Chiesa di
Santa Giovina, in mattone

privo di decorazioni, è
interrotta solo dal sobrio
rosone e dalla porta priva
di portale. Nel complesso,

è un edificio a pianta
rettangolare ad unica

navata con cappelle
laterali a nicchia e
presbiterio e coro

sopraelevati. La sobria
veste esterna lascia

spazio, all’interno, ad una
ricca decorazione a

stucco con motivi
ornamentali a rilievo.



I bombardamenti
militari della

seconda guerra
mondiale, che

hanno causato
importanti danni

strutturali, hanno
anche

danneggiato il
prezioso organo
settecentesco di

scuola
napoletana,
attribuito a
Giuseppe De
Martino e

restaurato nel
1999. 


Lo strumento, riccamente decorato con vasi e motivi
floreali, ha diciannove canne e una tastiera di
quarantacinque tasti. 



Le due cantorie, ornate da motivi musicali, potevano far

supporre che inizialmente lo strumento fosse posto in una
di queste; tuttavia, le loro misure (altezza 2,10 m. e

larghezza 1,57 m.) sono certamente incompatibili con
questa ipotesi. 









Casa di 

mattia cipollone

Fra cristoforo 
da lanciano

 
Apprese i primi rudimenti dell’arte dei
suoni dal padre, per poi perfezionarsi
presso la Cappella musicale della Santa
Casa del Ponte. 

Mattia Cipollone (1837-1905) è stato un
compositore e critico abruzzese, nato a

Taranta Peligna da Quirino, abile
musicista, e Marianna Zulli.

In seguito si
trasferisce a
Napoli, come
gran parte dei
musicisti
abruzzesi, per
approfondire
lo studio della
musica presso il 

Real Conservatorio "San Pietro a
Maiella", studiando contrappunto e
composizione con Saverio Mercadante
e Nicola De Giosa.









Nel 1868 Cipollone, rientrato in
Abruzzo, viene nominato Maestro di
Cappella della R. Chiesa della SS.
Annunziata di Sulmona e l’anno
successivo fu insignito del titolo di
compositore onorario della Pontificia
Congregazione e Accademia dei Maestri
e Professori di Musica di Roma e in
seguito della Accademia Nazionale di
Santa Cecilia di Roma.

Cipollone nel frattempo si fa strada
come critico musicale, iniziando la sua
collaborazione con la rivista L’Aterno
nel 1870; nel 1883 Cipollone raggiunge
un altro dei suoi importanti obiettivi,
ovvero quello di essere ammesso
all’ordine francescano con il nome di
Padre Cristoforo da Lanciano.
Il 13 ottobre 2015 sulla casa lancianese
il Centro Ricerche Musicali “Francesco
Masciangelo” ha posto una targa
commemorativa. 






Augusto Centofanti, nato a Lanciano nel 1880, viene
ricordato per la grande esperienza bandistica, che
significò la nascita della grande stagione della banda
lancianese. Dopo l'esperienza maturata a Roma nella
Banda dei Carabinieri come oboista, fece ritorno a
Lanciano nel 1904 portando con sé tutte le competenze
acquisite in campo bandistico, specialmente quelle
acquisite alla scuola di Alessandro Vessella, succedendo
a Nicola Tatasciore nella direzione del complesso
bandistico, che venne intitolato a “Fedele Fenaroli”.
Proprio grazie a Centofanti, quella di Lanciano fu in
Abruzzo la prima banda a modernizzarsi: a lui si devono,
infatti, l'introduzione di una nuova tipologia di banda,
basata sulla suddivisione in settori timbrici dell’organico
bandistico e sull’introduzione di nuove famiglie di
strumenti, oltre all’ampliamento del repertorio, che si
arricchì di brani sinfonici della tradizione colta
(Beethoven, Wagner, Bach, Ciacowsky, Dvorak, Bizet, etc.).
Centofanti morì a Lanciano nel 1973.




CASA NATALE DI
AUGUSTO

CENTOFANTI



Il progetto dell’odierno Teatro Fenaroli, teatro d'opera a
pianta quadrangolare irregolare con bastioni sulla parte

posteriore, nasce intorno al 1830, quando il popolo
manifestò il desiderio di un teatro cittadino. Sorto nel sito
della Chiesa di San Giuseppe Calasanzio, doveva inizialmente
essere intitolato a Maria Carolina, moglie di re Ferdinando II,
o al figlio Francesco delle Due Sicilie; tuttavia, alla fine del

1860 si decise per l’intitolazione al compositore locale
Fedele Fenaroli, illustre esponente della città di Lanciano. 
La struttura sorge a ridosso del Palazzo Municipale che

affaccia su Piazza Plebiscito e, prima della ristrutturazione,
ospitava un totale di 440 posti; il teatro fu ingrandito e
restaurato negli anni Trenta dal governo fascista, che

modificò interamente completamente la facciata
ornandola con quattro poderose colonne doriche e

aggiungendo l’iscrizione latina sull’architrave. L’opera si
concluse, come recita la data in numeri romani, nel 1938.




TEATRO FENAROLI

All’interno, il teatro, inaugurato nel 1841 con l’opera buffa
La dama e lo zoccolaio di Vincenzo Fioravanti, mostra una
tradizionale struttura all’italiana, con la sala a ferro di
cavallo e gli ordini di palchi che sovrastano la platea. 

Negli anni Sessanta il teatro cadde inabbandono e fu
restaurato soltanto negli anni Novanta, grazie

all'interessamento della storica Associazione "Fedele
Fenaroli".



La campana della Torre Civica è
protagonista di una lunga

tradizione che affonda le radici nel
tempo: da circa quattrocento anni,
il 23 dicembre è un giorno speciale
per i lancianesi, in cui la campana
della Torre Civica ‘squilla’, suona

dalle 18:00 alle 19:00
ininterrottamente e ricorda a tutti
di pregare e perdonare rinnovando

e rinsaldando i vincoli di amicizia. 
La tradizione della Squilla è

antichissima e risale al 1607, quando
Paolo Tasso iniziò a recarsi in
pellegrinaggio alla chiesetta

dell’Iconicella, che dista qualche
chilometro, per rievocare il

cammino di Giuseppe e Maria verso
Betlemme, accompagnato dal

rintocco della Squilla che cessava
al rientro in città, quando il corteo
di fedeli che accompagnava Tasso si
scioglieva scambiandosi gli auguri.
La tradizione è ancora oggi molto
sentita dai cittadini, che rinnovano

annualmente il rito di apertura
delle festività natalizie.




La Torre Civica si erge
maestosa in Piazza Plebiscito,
in prossimità della Basilica
della Madonna del Ponte. E'
una costruzione in mattoni, a
pianta quadrata, su tre livelli,
che funge da torre
campanaria e da torre
dell'Orologio. Sulla parete
che guarda la piazza
troneggia una grande targa
commemorativa dedicata a
Giuseppe Garibaldi.

TORRE
CIVICA



 

La Squije di Natale dure n'ora
eppure quanta bbene ti sumente!
Tè na vucetta fine, e gna li sente
pure lu lancianese che sta fore!

 
Ti vùsciche di botte entr'a lu

core
nu monne ch'à passate, entr'à la

mente
ti squaije nu penzere malamente

nche nu ndu-lin-da-li che sa
d'amore.

 
Ve da na campanelle chiù

cumune
eppure ti rifà gne nu quatrale,

ti fa pregà di core,'n ginucchiune.
 

Ugne matine sone ma nen vale
la voce de lu ciele, pé ugnune,

chi sa pecché! ... le té sole a
Natale!




La Squije di Natale

Cesare Fagiani



La cattedrale della
Madonna del Ponte è
il principale luogo
di culto di Lanciano,
cattedrale
dell'arcidiocesi di
Lanciano-Ortona.
Edificata nel 1389, fu
intitolata Oratorio
di Maria Santissima
del Ponte, e solo in
seguito a Santa
Maria delle Grazie.
Nel febbraio del 1909
papa Pio X la elevò
al rango di basilica
minore e nel 1940
venne dichiarata
Monumento
nazionale.

Cattedrale
Madonna del Ponte

La chiesa sorge sul Ponte di Diocleziano, danneggiato
durante un terremoto. 
Nel 1088, durante dei lavori di ristrutturazione, venne
rinvenuta una statua della Madonna col Bambino, che venne
ribattezzata Madonna del Ponte.
Ha vissuto numerosi rifacimenti, sia interni che esterni, fino a
giungere alla sua struttura attuale nel 1996.






La struttura interna, a
navata unica, è molto
ricca ed articolata,
dominata da un
presbiterio privo di
transetto, con l'abside
decorato da scanni in
legno di noce. L’altare
in marmo policromo
consiste in un trono in
motivi geometrici
ondulati, con sequenze
di angeli e putti che
sorreggono fiaccole,
cornucopie e
candelabri, e con al
centro una nicchia con
la statua originale
della Santa Vergine del
Ponte, rinvenuta nell'XI
secolo presso il
sottostante Ponte di
Diocleziano. 

Il primo organo della
Chiesa risale al 1542,

ad opera del
veneziano

Alessandro De
Bonghis, usato a
supporto delle

esecuzioni musicali
della Cappella

musicale della Chiesa
di Santa Maria del
Ponte, certamente

attiva dal 1543.
Numerosi furono i

maestri che
diressero la

Cappella Musicale
della Santa Casa ed è

bene ricordarne
alcuni: Camillo

Sabino (1566), 
capostipite di una famiglia di musici; Ippolito Sabino, Orazio
Sabino e Camillo Sabino (1568-1590); Lorenzo Rotellini (1675);
Camillo Bruschelli (1838); Francesco Masciangelo (1850). La
Cappella musicale provvedeva alla formazione dei giovani
musicisti e all’accompagnamento delle funzioni religiose, con
l’esecuzione delle musiche di celebri compositori quali:
Durante, Paisiello, Fenaroli, Fioravanti, Mercadante,
Bruschelli, Masciangelo.

https://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
https://sites.google.com/site/silviodiiullo/ipp
https://sites.google.com/site/silviodiiullo/francesco-masciangelo
https://sites.google.com/site/silviodiiullo/fedele-fenaroli


Casa natale di
Francesco
Masciangelo

Francesco Masciangelo nacque a Lanciano il 3 gennaio
1823 da Raffaele, violoncellista di formazione
napoletana - come gran parte dei musicisti abruzzesi
del periodo - legato a Saverio Mercadante da una
solida amicizia , e da Teresa Angela Senese, di origine
maltese. 
Il padre lo avviò allo studio della musica facendolo
studiare, come egli stesso aveva fatto, presso il
Conservatorio “San Pietro a Majella" di Napoli, dove
nel 1845 si diplomò in composizione. 

il giovane Masciangelo rientrò a Lanciano nel 1847,
con un bagaglio di conoscenze che gli permise di

concorrere per l’incarico di Direttore della
Cappella Musicale della Santa Casa del Ponte con F.

Taglioni. I due ricevettero entrambi un incarico,
Masciangelo quello di organista e Taglioni maestro,
fino al 1850 quando Masciangelo ottenne l’incarico

di Direttore della cappella musicale. 



La casa natale del compositore, sita in
prossimità della basilica di Santa Maria

Maggiore, è attualmente una dimora privata;
tuttavia il 25 marzo 2006 il Centro Ricerche

Musicali “Francesco Masciangelo” ha apposto
sulla casa una targa commemorativa a
segnalazione dell’importanza del sito.

in virtù del suo incarico di Direttore della
cappella musicale, compose una quantità di
composizioni, circa seicento, principalmente
sacre, ma anche musica teatrale, romanze vocali,
musica strumentale da camera, musica per banda,
opere didattiche, sinfonie, brani pianistici e altri
brani celebrativi.



Fedele Fenaroli è nato a Lanciano nel 1730 nel Rione Borgo
presso una casa in Via Commercio, in seguito a lui
intitolata. Ricevette i primi rudimenti musicali dal padre,
che rivestiva l'incarico di maestro di cappella della Santa
Casa del Ponte di Lanciano. Si trasferì a Napoli, per studiare
nell’allora Conservatorio di Santa Maria di Loreto, che in
seguito venne fuso con gli altri tre istituti di formazione
musicale a dar vita al Conservatorio di San Pietro A
Majella. Nel 1877 dove divenne Maestro di Cappella del
conservatorio. 
Iniziò la sua prolifica attività di compositore insieme
all’impegno istituzionale, in virtù del quale partecipò
attivamente alla unificazione degli istituti musicali
napoletani, da cui nacque il Reale Collegio della Musica, di
cui assunse anche la direzione insieme a Giovanni Paisiello
e Giacomo Tritto.
All’attività compositiva e dirigenziale, unì quella didattica:
ebbe tra i suoi allievi i più importanti esponenti della
Scuola Napoletana e scrisse i trattati più celebri
dell’epoca. Morì a Napoli nel 1818. 

Casa natale
di 

Fedele Fenaroli

Sulla facciata dell'edificio che
ospita la casa natale del

compositore lancianese, il
Comune ha apposto una targa

commemorativa in marmo con la
seguente dicitura: “In questa casa

nacque il musicista Fedele
Fenaroli 1730-1818, cultore e

innovatore dell'armonia sonata. I
concittadini nel

duecentocinquantesimo
anniversario della nascita il 25

aprile 1980 posero”. 
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"La musica è la colonna sonora della nostra vita, la

compagna di viaggio delle nostre emozioni"

(Francesca Pulcini)


